
POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Assemblea improvvisata dopo il corteo sulla droga: 
«Ho votato verde ma ho bisogno di voi come del pane...» 
«Non ci sciogliamo, stiamo rilanciando i nostri valori» 
Fgci: «Blocchi militari superati, usciamo dalla Nato» 

«Cari comunisti, non siamo d'accordo» 
200 giovani a Botteghe Oscure discutono con Mussi e Cuperlo 
Duecento giovani, finita la manifestazione sulla dro
ga, entrano a Botteghe Oscure e discutono con Mussi 
sulla svolta proposta da Occhetto al Pei Atte antiche 
sul cambiamento del nome Mussi replica «È un pun
to d'attacco» E Gianni Cuperlo anticipa la proposta 
che fard oggi alla Direzione della Fgci «Le novità al
l'Est, il superamento dei blocchi sollecitano una col
locazione militare dell'Italia fuori dalla Nato* 

FABIO IMWIMKL 

• f i ROMA, Il volantino passa 
di mano in mano lungo il vi 
varissimo corteo che attraver
so te vie della capitale testi* 
monia la denuncia contro la 
Iegg6 governativa sulla droga 
In quella paglnetta sottoscrit 
ta da giovani iscritti alla Fgci o 
venuti da esperienze nei mo
vimenti della pace, ambienta
listi, femministi nel! associa
zionismo cattolico, si esprime 
disaccordo, -nella sostanza e 
nel metodo*, con la proposta 
di Occhello sui mutamenti nel 
Pei 

Il cambio del nome' Nien-
l'altro che «una scorciatoia* E 
non e * bisogno di «una nuo 
va organizzazione con la pre
tesa di contenere lutto ciò-che 
si muove nella società « sini-* 
strat Cosa chiedono questi 
giovani? «Una critica più radi
cale ad un modo di produrre, 
ad una Idea di sviluppo che 
ha accomunato per molti 
aspetti tanto l'Est quanto l'O
vest. E oggi, ecco il punto, tla 
parola comunista richiama 

per noi questa radicalità e 
questa prospettiva di libera
zione che non crolla con il 
muro di Berlino ma anzi ne è 
alimentata* 

Allora* ai termine del cor
teo,*! danno appuntamento a 
Botteghe Oscure Duecento 
giovani lasciano piazza Navo-
na e raggiungono la sede del
la Direzione comunista Ven 
gono accolti nella sala stam
pa, che ben presto 6 gremita 
C è Fabio Mussi, della segrete
ria del partito, e è il segretario 
della Fgci Gianni Cuperlo 

•La discussione promossa 
da Occhetto - fi Mussi che 
paria - è un fatto autentico di 
massa Per questo slamo qui 
con voi le vostre sollecitazioni 
critiche non ci scandalizzano, 
ci servono >per andare avanti 
La discussione si è appena 
aperta E la proposta di cam
biar nome al Pei non è il se-
gnale di una aorta di autoscio-
glimento, ma un punto d'at
tacco» Mussi fa notare che 
questo gruppo dirigente del 

Fabio Mussi e il segretario della Fgci Gianni Cuperlo 

Pei ha ottenuto successi all'ul
timo congresso e alle elezioni 
europee eppure ora si mette 
in gioco con le proposte di ri 
fondare una sinistra italiana 
che sia magglontana (orza di 
governo 

Ma negli interventi dei ra
gazzi e delle ragazze c'è ten
sione Qualcuno chiede «Ab
biamo smesso di essere co
munisti7 Dobbiamo distingue
re tra la testa e il cuore'» In
calza un altro «Alle elezioni 
romane ho votato la lista ver
de, ma di questo Pei ho biso

gno come del pane Perché i 
comunisti hanno perso a Ro
ma' Solo perche gli altn offri
vano Il posto in cambio della 
"cinquina" delle preferenze7 

No, avevamo molti nemici 
perche non riusciamo a farci 
nuovi amia, ad essere alterna
tivi fino in fondo». 

A Stefano Ciccone della 
Fgci romana, il progetto di 
Occhetto appar subalterno 
sotto il profilo culturale «Noi 
in questi anni abbiamo incal
zato il Pei per farlo uscire dal
le sue ambiguità Cosa signifi

ca poi entrare nell Intemazio
nale socialista7 Non è an
eli essa un vecchio retaggio di 
un certo movimento operaio 
europeo oggi nmesso in di
scussione? In realta sono su
perate sia la tradizione social
democratica che quella co
munista, e serve più che mai 
una cntica radicale al capitali
smo Sia chiaro, dicendo que
sto non abbiamo nulla da 
spartire con Cossutta» 

•L'Ottobre e Lenin appar
tengono a un identità comuni
sta da nmuovere? Od vale an

che per Marx7 Io rivendico -
afferma Matteo di Castro - il 
valore del suo pensiero enti 
co di liberazione dal quale 
non intendo prescindere» 

Assai polemico Claudio Ve
dovati un altro firmatario del 
volantino »L ambiguità - dice 
- è dentro il fci. non è un in 
venzione degli altn Questa fa 
se costituente nschia di man 
dare il partito allo sbaraglio 
Sara possibile al termine, ani-
vare a decidere che non si 
cambia più il nome del parti 
lo7 Non lo credo» 

•Noi non svendiamo nulla 
non nnunciamo ali ambizione 
di trasformare la società in cui 
viviamo» Sono i punti fermi 
da cui prende le mosse Gian
ni Cuperlo nel suo intervento 
•Stiamo assistendo al venir 
meno di quella logica delle 
grandi potenze nella quale 
siamo cresciuu e ci siamo for
mati Non c'è solo - osserva il 
segretario della Fgci - una do
manda di liberta e di dintti ci
vili nei paesi dell Est sale una 
contemporanea richiesta di 
democrazia effettiva e di giu
stizia sociale nei paesi del-
I Occidente Non si tratta di 
omologare l'Est ali Ovest ma 
di npensare l'Europa secondo 
categorie profondamente di
verse» 

E le polemiche di questi 
giorni7 •Nell'Intemazionale so
cialista, come Fgci, ci stiamo 
già 11 nome? Non mi pare che 
sia quello il punto Non si trat
ta di riverniciare la facciata, 

ma capire cosa significa esse 
re oggi comunisti in Italia» 

A questo punto Cuperlo an 
ticipa la proposta che farà og
gi alla nunione della Direzio
ne della Fgci È giunto a suo 
giudizio il momento di pone 
I obiettivo ravvicinato di una 
collocazione del nostro paese 
al di fuon dell'Alleanza atlan 
bea, nel quadro del supera
mento e dello scioglimento 
dei blocchi I paesi della Nato 
- dice - non possono insom 
ma nmanere inerti di fronte 
alle trasformazioni che inve 
stono gli Stati membn del Pat
to di Varsavia 

•Mi sembra di stare - cosi 
conclude Mussi l'assemblea -
in una sorta di pnmavera di 
Praga Le sezioni tornano a 
nempirsi, viviamo grandi pas
sioni al cui confronto le pur 
rilevanti elaborazioni del no
stro ultimo congresso erano 
novità "fredde" Stiamo com
mettendo un grave errore? 
Non credo Oggi, dopo aver 
superato tante prove e aver in
fluito sui processi nnnovatori 
ali Est, siamo chiamati a n-
pensare il mondo II nostro 
patnmomo dev'essere messo 
in gioco ma non intendiamo 
andare in via del Corso ad 
iscriverci al Psi» 

L incontro nella sala stam
pa di Botteghe Oscure si risol
ve con un nuovo appunta
mento, subito dopo le conclu
sioni del Comitato centrale 
che si apre domani Allora si 
dovrebbe saperne di più 

Costituente e nome, domani la parola è al Ce 
D'Alema: «Sarebbe riduttivo « 
se diventasse un referendum» 
Bufalini: «Con la nostra storia 
in una nuova forza politica» 
Commentici Natta e Pajetta 

wmwiw*TMw 
• ROMA. .Noi dobbiamo 
CQSlpiIre una nuorajorw del
la ilnlstra «alenar E evjdenié 
che questo grappo dirigente e 
legalo a questo progetto... 
Risponde «osi Massimo D'Ale. 
nta al Cotrpte della Seta che 

sono segnali che dimostrano 
quanto delicato sia il passag
gio politico per i comunisti ita
liani Domani si apre un Co
mitato centrai* difficile che 
dovi* dire la sua sulla •svoltai 
proposta da Achille Occhetto 
costruire una nuova fona dello interroga, |t| ui 

Che esce oggi, sulle cohsè-" la sinistra che di conseguenza 
guenxe peMt Wftlce del.Pci potrebbe anche cambiare il 
Aveva detto Fabio Mussi l'altra nome È già cèrto che dentro 
giorno « i gioehiamo'tufo. "E « salone al quinto piano delle 

L'opinione di De Martino 

«Apprezzo la coerenza 
con una lunga revisione» 
••ROMA. Francesco De coraggio nella revisione e nel-
Martino condivide la «10118 lo stesso tempo salvaguardare 
del flct» Il vecchio leader so-—i vQau della propria stona», 
cialista e convinto and che specie perché -questa storia è 
con essa debbano lare i conAi lana di sacrifici di peisecuzio-
anche le allre forze politiche * ni «offerte, di un Ione comune 
•Perche - dice in una iruervi. indegno sostenuto con anne
sta al Atatono di Napoli - ri- ? u i ? n e . . d a

J y & » * julitan 
specchia un esigenza reale li» De Martino, riprendendo i 

Botteghe Oscure nsuoneran-
no, con motivazioni diverse, 1 
•no» di Ingrao e di Cossutta, le 
nserve di Natta e di Pajetta 

È soprattutto I idea di cam
biar nome che sta suscitando 
sentimenti contrapposti den
tro il partito Ma è davvero tut
to li il problema? «Io credo 
che sarebbe nduttrvo - dice 
D Atema al Corriere - se tutto 
diventasse un referendum sul 
nostro nome onorato, su 
quanto vogliamo bene a que 
sto partito* Perché 1 comunisti 
italiani non sono «sullo stesso 
piano dei partiti dell Est* che 
si liberano dei loro nomi co
me di fardelli vergognosi-
•Noi - aggiunge il direttore de 
/Unità - possiamo decidere 
insieme di separarcene con 
sofferenza (almeno per quan
to mi nguarda) per costruire 
qualcosa di nuovo, un'alterna
tiva per questo paese* Gian 

Carlo Paletta vuole rivendicare 
con orgoglio il nome e per 
questo sostiene che »e Stato 
un errore non capire che, po
nendo Il ptaotemaìn quei" ter
mini, il dibattito si sarebbe 
concentrato su quel tema fino 
a farlo sembrare il solo in di
scussione» Ma Renato Zan-
ghen, in una intervista al Afes 
saggerò, ribatte che «in certe 
occasioni della stona il senso 
della novità lo si può dare an
che cambiando un nome* 
Paolo Bufalini spiega al Cor
riere la sua ricetta. «Mi sento 
onorato del nome che porto e 
che ognuno continuerà a por
tare anche quando sarà mem
bro di una formazione politica 
nuova, diversa, più ampia • 

Dunque, si cerca di nporta-
re al centro la proposta politi
ca, l'ambizione di rimettere in 
campo la sinistra in Italia Qui 

è il punto, dice D'Alema. «Si 
tratta di mettersi a lavorare 
per1 costruire una nuova for- ' 
inazione politicai Bufatimi 
parìa di un processo che porti 
«le tradizioni migliori del mo
vimento socialista, comunista, 
liberaldemoaatlco a confluire 
in una grande forza politica ri-
formatrice» E Zangheri sente 
che è ora di •ripensare il ruoto 
e la natura del partito ricollo
candolo nel vivo degli avveni
menti» e di decidere se «non 
sia più idoneo allo scopo die 
ci proponiamo un nuovo par
tito mettendo in gioco molte 
certezze acquisite» Sembra 
andar più cauto Giovanni Ber
linguer, ti quale, pur dichia
randosi d accordo con la pro
posta di Occhetto, dice che il 
Pei •non ha bisogno di medi
ci, non è malato, ha bisogno 
solo di una forte "ricostituzio
ne ' necessaria per sviluppare 

alcuni elementi già presenti 
nella sua tradizione» E Ales
sandro Natta da il suo consen
so a «una proposta che sortoli 
nei con forza l'esigenza di un 
vasto processo di nflessione e 
di aggiornamento» 

Da qualunque parte la si 
prenda, alla fine però il tema 
più spinoso è quello dei rap
porti con il Psi D Alema dice 
che si vuole percorrere «una 
strada diversa da quella del-
1 unita socialista» che vorreb
be essere «uria sorta di con
fluenza del Pei nel Psi» Una 
strada nuova che vuol dire 
confronto sui programmi e 
sulle idee Zangheri insiste sul 
•segno unitario» di questa 
svolta, ma non vuole nascon
dersi «le differenze che resta
no e non sono secondane» tra 
il Pei e il PsI Bufalini, però, di
ce di vedere un rischio, e cioè 

che ci sia in questa operazio
ne «una punta di polemica 
acre verso il Psi, che invece 
deve essere il nostro interlocu
tore pnncipale» 

Una cnuca abbastanza dif
fusa nguarda i modi in cui è 
stata annunciata la svolta e i 
tempi indicato D'Alema dice 
di non essere stato informato 
in «colloqui privati» ma m una 
nunione della segretena cui 
era stato invitato e dove «Oc
chetto ci ha prospettato la 
proposta di una nuova fase 
costituente» E, aggiunge, 
«francamente credo su jl me
todo normale, trasparente 
presentare le proprie idee e 
discuterle liberamente» Pietro 
Polena, segretario in Sicilia, 
lancia una sorta di chi-va-Ia 
sui tempi «Certi accenti alta 
precipitazione - dice - sono 
radicalmente sbagliati » 

ni, quindi anche quella comu
nista» Ma De Martino è anche 
convinto che la «revisione del
le idee comuniste in (talli era 
inatto da lungo tèmpo», aveva 
ayu|o la sua espressione -più 
chiara» con |«ncp Ber|inguefc 
che proclamo Ai valore uni-

percussioni «sull intero siste
ma politico italiano» dice De 
Martina E in pnmo luogo, ag
giunge, nella sinistra Anche 
se lui già vede «resistenze a 
prendere atto delle novità in
sieme ai tentativi di togliere 
loro il significato che hanno-

versale della democrazia» A % questo potrebbe provocare 
quindi Occhelto •prosegue un «inasprimento dei contra 
quel! opera mfl ajla luce del stìtt ,r̂  ft, e J X De Matti» * 
fatti nuovi che sono Intervénu- perciò convinto che se ai pro
ti» E certamente i «fatti M- h|emi si •nsponde cpn vec 
I^Uhanr ìoà^t ì l e^^es la ' chie incette, allora in questo 
revisionò Cambiare nome? caso un alternativa sena non 
De Martino dice di si se il 
cambiamento e congiuto «allo 
sviluppo delta revisione» 

Il leader socialista aggiunge 
che il Pel deve «procedere con 

conseguirà la maggioranza* 
Andrà invece diversamente se 
si darà «una maggiore sicurez
za delle Capacità di una nuo
va sinistra» 

«Ecco cosa deve a Luigi Longo 
la nostra idea di socialismo» 

Per Tamburlano 
«non è operazione 
di facciata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIIRQIOROIOfMTTI 

(•ALESSANDRIA Al conve
gno su Luigi Longo chiedia
mo al professor Tamburlano 
come giudica la proposta di 
•nlondazione» del Pei e di co
struzione di una nuova forza 
politica *È una svolta molto 
importante - risponde lo sto
rico esponente socialista - e 
non si tratta di una operazio
ne di facciata come ha detto 
Chtarante La prova è nel-
I ampiezza e nella profondità 
delle reazioni che ha deter
minato nel Pei nelle altre for
ze politiche e anche a livello 
europeo» 

Quale obiettivo politico ri
tiene possa essere realisti-

Tondino alla proposta di 
Occhetto per lina fate eoe* 

questa svolta? 
Credo che la svolta debba 
proseguire per costruire real
mente uno schieramento di 
sinistra, alternativo Tra le co* 
se che debbono realizzare in
sieme comunisti e socialisti 
e è la fine del clima dì rissa 
Non è il momento per dire chi 
ha cominciato Anche noi so
cialisti non abbiamo la mano 
leggera, ma in qualche caso 
da parte comunista si è davve
ro esagerato Bisogna accan
tonare la nssa per andare a un 
rapporto più normale, quello 
checi deve essere tra un parti
to che è al governo e un patti* i 
to che e ali opposìziorie^ejja 
nostra cultura politica e stato 
spesso teonzzato il principio 
che si può essere in posizioni 
partamentan diverse, ma ave
re un rapporto costruttivo, 
guardando al di là della con
tingenza parlamentare e go
vernativa 

Se dobbiamo darle un no
me* U contingenza cui lei fa 
cenno al chiama foven» 
Andreottf... 

Si, è cosi Debbo però aggiun
gere che si tratta di una con
tingenza davvero contingente 
Non può durare molto a lun
go È quindi occorre saper 
guardare al di là di essa, è un 
dovere di tutti e due i partiti. 

Quale può eatere 0 perter-
to a questo punto? 

Come giustamente ha after 
mato Napolitano, bisogna che 
i due partiti - non dico mot- • 
tendo tra parentesi l'esperien-, 
za che li vede su posizioni n o 
cessanamente diverse e con* 
fliggentì, l'uno al governo « 
I altro all'opposizione - sap
piano però dare all'odierno 
assetto parlamentare un'im
portanza mmorediquella che 
gli viene data per guardare a l , 
di là e interrogarli attorno t i i 
problemi che questo governo i 
certamente non risolver* » 
che una sinistra unita, qualora 
raggiungesse il 51%, dcrvmbbe 
affrontare e risolvere, ' 

ttniti n a t i i f i taJiti ' 
feboeallavDncoasvMr 

Parto dei problemi dell'Euro
pa, dei problemi della socieU 
Italiana, dei problemi delle 
nuove realtà sconvolgenti che 
emergono all'Est E parto di 
una sinistra che Immagina di 
diventare maggioranza, che 
immagina che gli elettori -•, 
grazie anche ai grossi cambia
menti che avvengorko p i M 
- t ì orientino verso tipa alfet-

, natrva.Uwàl*emallvai«)ri»> \ 
meri, per cui Urisufgto^ui?-
peo pòssa'"estera* superato* 
nelle prossime elezioni politi
che e la sinistra, insieme cài 
partito repubblicano, con gii 
ecologisti, con quei cattolici 
che ci vogliono stare, sta m 
grado di mettere la De all'op
posizione e di (are un governo : 
dì sinistra per affrontare i pro
blemi del paese Ho paura, •*• 
tnmenti, che continueremo « .•• 
litigare, ad alzare i preezl E, 
può dare» che tanti elettori, £ 
che vorrebbero un cambia
mento in Italia, non vedendo, 
te forze polioc^ moWcì di 
questoL cambiamento.- au
menteranno l'area dell'asten*. . 
sionismo e del voto di orate-. 
sta 

Il convegno su Luigi Longo, ad Alessandria, si è 
concluso len portando ancora in p n m o p iano la 
discussione sulla svolta del Partito comunista. 
Un'espressione critica di Giuseppe Chiarante, 
«operazione di facciata», provoca la replica di Ser
gio Segre II socialista Antonio Landolfo non credo 
a una scissione nel Pei. Longo e il «dopo Praga» 
nella relazione di Aldo Tortorella 

••ALESSANDRIA. -Il proble
ma è pnma di tutto quello dei 
contenuti di una fase costi
tuente perciò considero un 
errore 1 aver anteposto la di
scussione sul nome Quello 
del Pei è un nome validissimo, 
gli ideali de) comunismo re
stano validi al di là dello 
scempio che ne è stato fatto 
Ma certo se si giunge a una 
formazione più ampia delle 
sinistre si dovrà avere un no
me che sia espressione del 
complesso delle forze- La
sciato il microfono nella sala 
de] convegno su Luigi Longo 
Giuseppe Chiarante cerca di 
chianre il senso della frase 
con cui ha concluso il suo in
tervento i problemi che ci 
stanno dinanzi «non si nsolvo* 
no - ha detto riferendosi alla 
svolta di cui si discuterà da 
domani in Comitato centrale 
-con operazioni di facciata» 

Di controbattere quel pare
re si incarica subito Sergio Se
gre che ricorda il ruolo di Lon 
go sulla scena intemazionale 

per affermare che I appassio
nato dibattito in corso nel Pei 
investe «non la facciata delle 
cose ma la sostanza di pro
blemi come quelli della co
struzione di un Europa di pa
ce e delta ricomposizione del 
le sinistre* 

Una ricomposizione che 
Antonio Landolfi auspica pos
sa realizzarsi al più presto Gli 
chiedono lei crede che nel 
Pei possa venhcarsi una scis
sione9 E lui risponde di rite
nerla molto improbabile «per 
che alla sinistra del Pei è assai 
difficile trovare seguito eletto
rale» 

Nella sua relazione forte
mente collegata ali attualità 
politica Aldo Tortorella ha 
sotto)ineatQ che con Longo 
dopò i giorni drammatici del* 
(invasione della Cecoslovac 
chia si affermarono importan 
ti posizioni di principio suite 
condizioni che sono 'inelimi
nabili» perche di società so
cialista si possa parlare Quel 
lo che oggi sta crollando è 

quella idea dello Stato ideolo
gico, che porta di necessità al
la soppressione di ogni plura
lismo e alla impossibilità della 
democrazìa, che Longo esclu
se per sempre non solo dalla 
pratica - il che già era stato -
ma dal pensiero politico del 
comunisti italiani 

Giuseppe Boffa e Giovanna 
Manni si^sono occupali della 
crisi cecoslovacca e delle spe
ranze del -socialismo dal volto 
umano», Abdon Alinovi della 
costruzione della democrazia 
nel Mezzogiorno mentre Ai-
ceste Santini ha analizzato la 
politica delta segreteria Longo 
nei confronti della questione 
cattolica e del Vaticano 
L«anno degli studenti* e il 
successivo autunno caldo so
no stati argomento della co
municazione di Adriano Bai-
Ione E a conclusione dei la
vori Antonio Giolitti, France
sco Malgen dell Istituto Luigi 
Sturzo Giuseppe Tamburlano 
e Giuseppe Vacca si sono 
confrontati in una tavola ro
tonda sul ruolo dell antifasci
smo nella costruzione della 
democrazia repubblicana Se
condo il professor Malgen tra 
le 'orze politiche italiane n-
mase sempre una sorta di co
mune sentire» che era il rifles
so dell ongmana connotazio 
ne storica antifascista della 
democrazia italiana Ma I anti
fascismo condizione necessa
ria per la fondazione della Re

pubblica democratica, non si 
è nvelato sufficiente - ha so
stenuto Gioititi - per la realiz
zazione di una democrazia 
che consenta ai cittadini di 
scegliere e, se occorre, cam
biare ì propn rappresentanti 

L'antifascismo, ha detto 
Tambunano. è alla base della 
democrazia repubblicana che 
le sinistre hanno difeso dopo 
la rottura dell unità antifasci
sta nel '47 I conti con la. storia 
che comunisti e socialisti han
no fatto e fanno, «in rapporto 
alle diverse responsabilità», 
non devono però portare alla 
svendita di quel patrimonio di 
lotte contro il centrismo, con
tro 1 oltranzismo, contro gli 
eccidi di proletan che appar
tiene ali intera sinistra Mentre 
Giuseppe Vacca ha nettamen
te respinto la tesi secondo cui 
I antifascismo avrebbe esaun-
to la sua funzione e costitui
rebbe anzi un freno alla «mo
dernizzazione» del sistema 
politico e della cultura La de
mocrazia non e fatta solo di 
regole e di procedure ma in
nanzitutto del consenso delle 
comunità nazionali su obietti 
vi e valon che le uniscono al 
di là delle differenze Ideologi
che culturali e di interesse 
Ordinamenti -senz anima». ha 
terminato Vacca non si reg 
gerebbero né I unità di un 
popolo può essere affidata al 
lo svolgimento «spontaneo» 
dei rapporti economici 

OPCB. 

Un dentifricio antipbcca vo bene 
anche per un bambino? 

lo (tato, » hoscuTota. pio 
comprometter- and» lo ututt 
da denti do latte. 

fa QUOSIOO Riportanti fjb> 
tuare > bombino, lin da ptaolo. 
all'uso Kaplan di un dentifricio 
od owne ontiplatco. 

Neo Mentodent P rappresen
to un volilo contributo DM b 
pievennotii dento» iS adatti tr 
bambini, perche combatti effi-
cccemente la placca raUentan-
dow lo iiforrmiaoM nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGUOCHE 
CURARE. 

l'Unità 
Domenica 
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